
DELIBERA PRESIDENZIALE N. 2 DEL 26/03/2013

OGGETTO:  APPROVAZIONE  PIANO  TRIENNALE  DI  PREVENZIONE 
DELLA  CORRUZIONE  2013-2015  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  DI 
PISA

IL PRESIDENTE

Assistito dal Segretario Generale;

Visto  l’art.  18,  comma  4,  dello  Statuto  camerale  in  base  al  quale,  in  casi  di 
urgenza,  il  Presidente  assume  le  deliberazioni  di  competenza  della  Giunta  ed  i 
provvedimenti così adottati sono sottoposti alla Giunta nella prima riunione utile per la 
ratifica;

Richiamata  la  Relazione  previsionale  e  programmatica  per  l’anno  2013, 
approvata dal Consiglio camerale con deliberazione n. 14 del 29 ottobre 2012;

Visto  il  Preventivo  della  Camera  di  Commercio  di  Pisa  per  l’anno  2013, 
approvato dal Consiglio camerale con deliberazione n. 17 del 14 dicembre 2012;

Richiamato il Budget direzionale e gli obiettivi per l’anno 2013 approvati con 
delibera di Giunta n. 138 del 14 dicembre 2012;

Richiamati, altresì, i Progetti e le azioni per l’anno 2013, attuativi della predetta 
Relazione  previsionale  e  programmatica,  approvati  dalla  Giunta  camerale  con 
deliberazione n. 139 del 14 dicembre 2012;

Richiamata la Legge n. 190 del 6 novembre 2012, riguardante “Disposizioni per 
la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  Pubblica 
Amministrazione”; 

Dato atto che la Camera con delibera n.3 dell’8/02/2013 ha adempiuto a quanto 
previsto  dall’art.  1  comma  7  della  suddetta  legge,  nominando,  nella  persona  del 
Segretario Generale, Dott.ssa Cristina Martelli, il soggetto responsabile di redigere un 
piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  di  sottoporlo  all’approvazione 
dell’organo di indirizzo politico; 

Viste le linee guida, comprensive del format del piano e del Registro dei rischi, 
elaborate da Unioncamere Nazionale e trasmesse in data 18 marzo 2013;

Ritenuto,  anche a  livello  regionale  (gruppo di  lavoro del  18 marzo  2013) di 
condividere le linee nazionali, in particolare per quanto attiene l’analisi del rischio;

Ritenuto altresì in questa prima fase di concentrare le azioni di intervento per i 
profili alto rischio/alto impatto;

Considerato  che  questa  Camera  affida  l’attuazione  di  alcuni  progetti  alle 
Aziende  Speciali  e  pertanto  anch’esse  sono  coinvolte  nell’analisi  del  rischio  e 
nell’attuazione delle azioni di mitigazione; 

Considerato in particolare di individuare quali referenti i Responsabili Operativi; 
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Considerato di estendere l’analisi ed i piani di azione definiti per la Camera di 
Commercio, anche alle Aziende speciali, ove applicabili;  

Rilevato che il  termine previsto per l’approvazione di tale documento è stato 
fissato per quest’anno di prima applicazione entro il 31 marzo 2013; 

Considerato che in questa particolare fase di rinnovo degli organi camerali, la 
prima  riunione  della  Giunta  camerale  non  sarà  ipotizzabile  prima  della  metà  del 
prossimo mese di aprile; 

Considerato altresì che l’art 1 comma 8 della stessa Legge impone il rispetto di 
tale  termine  anche  per  la  trasmissione  del  Piano  triennale  al  Dipartimento  della 
Funzione Pubblica;

Considerata l’urgenza, ed in assenza di riunione della Giunta camerale in tempo 
utile;

D E L I B E R A

1. di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione della Camera di 
Commercio di Pisa per il triennio 2013-2015, allegato alla presente quale parte 
integrante, come predisposto dal Segretario Generale, Dott.ssa Cristina Martelli, 
in funzione di Responsabile della prevenzione della corruzione;

2. di prevederne l’invio in copia al Dipartimento della Funzione Pubblica entro il 
termine previsto del 31/03/2013;

3. di sottoporre il presente provvedimento alla ratifica della Giunta camerale nella 
prima seduta utile.

IL SEGRETARIO GENERALE
(Dott.ssa Cristina Martelli)  

IL PRESIDENTE
(Dott. Pierfrancesco Pacini)

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. l.g.s. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i.
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